I MICROCONTROLORI

Descrizione



In elettronica digitale il microcontrollore o microcontroller o MCU (MicroController Unit) è un dispositivo elettronico integrato su singolo chip, nato come evoluzione alternativa al Microprocessore ed utilizzato generalmente in sistemi embedded ovvero per applicazioni specifiche (special purpose) di controllo digitale.

È progettato per interagire direttamente con il mondo esterno tramite un programma residente nella propria memoria interna e mediante l'uso di pin specializzati o configurabili dal programmatore. Sono disponibili in 3 fasce di capacità elaborativa (ampiezza del bus dati): 8 bit, 16 bit e 32 bit.

Generalmente sono dotati di CPU CISC con architettura von Neumann, anche se più di recente sono apparsi microcontrollori con CPU ad architettura RISC, come ad esempio il Texas Instruments MSP430, meglio predisposti per l'utilizzo dei moderni compilatori, piuttosto che dell'Assembly. Taluni microcontrollori complessi (come il Freescale 68302) hanno un processore RISC separato dal processor core.

L'ampia gamma di funzioni di comando e controllo disponibili, sia analogiche che digitali, integrate sullo stesso chip, permette l'impiego delle MCU in sostituzione di schede elettroniche cablate tradizionali ben più complesse e costose.

Per i microcontrollori sono rilasciati sistemi di sviluppo amatoriali e professionali anche in modalità open source.

Piattaforma di sviluppo open source Arduino



Arduino è il nome di una piattaforma hardware per lo sviluppo di applicazionibasate sui microcontrollori ATMEL. Ideata in Italia nel 2005, è basata su una semplicissima scheda di I/O e su un ambiente di sviluppo che usa una libreria Wiring per semplifi care la scrittura di programmi in C e C++ da far girare sulla scheda. Wiring è un ambiente di programmazione open-source per impieghi su schede elettroniche, pensato per una facile applicazione; si tratta di un progetto italiano nato ad Ivrea (da un team composto da Massimo Banzi, David Cuartielles, Tom Igoe, Gianluca Martino e David Mellis) e successivamente sviluppato all’università Los Andes in Colombia. Arduino può essere utilizzato per lo sviluppo di oggetti interattivi standalone, ma può anche interagire con software residenti su computer, come Adobe Flash, Processing, Max/MSP, Pure Data, SuperCollider.
La piattaforma hardware Arduino è distribuita agli hobbisti sia attraverso Internet che tramite fornitori locali ed è disponibile in versione pre-assemblata, mentre le informazioni sul progetto hardware (nel pieno rispetto della filosofia open-source) sono rese disponibili a tutti, in modo che, chiunque lo desideri, può costruirsi un clone di Arduino con le proprie mani.

Il progetto Arduino ha preso avvio in Italia ad Ivrea, nel 2005, con lo scopo di rendere disponibile a progettisti, studenti e semplici hobbisti, un dispositivo di svilup-po facile ed allo stesso tempo più economico rispetto a simili sistemi di prototipazione. I progettisti sono riusciti nell’intento di creare una piattaforma di semplice utilizzo ma che, al tempo stesso, permettesse una significativa riduzione dei costi rispetto a molti prodotti disponibili sul mercato. A ottobre 2008 erano già stati venduti più di 50.000 esemplari di Arduino in tutto il mondo.
Una scheda Arduino consiste di un microcontrollera 8-bit AVR prodotto dalla Atmel, con l’aggiunta di componenti complementari che ne facilitano l’utilizzo con altri circuiti.

Le schede ufficiali usano i chip della serie megaAVR (nello specifico, i modelli ATmega8, ATmega168, ATmega328, e ATmega1280) ma i loro cloni sono disponibili anche con altri microcontrollori. Molte schede includono un regolatore lineare di tensione a 5 volt ed un oscillatore a quarzo da 16 MHz o, in alcune varianti, un risuonatore ceramico, sebbene alcuni casi, come ad esempio LilyPad, girino ad 8 MHz e facciano a meno dello stabilizzatore di tensione. La scheda Arduino è pre-programmata con un bootloader che semplifi ca il caricamento dei programmi nella memoria Flash incorporata nel chip, rispetto ad altri dispositivi che richiedono, solitamente, un programmatore esterno.

A livello concettuale, tutte le schede vengono programmate attraverso una porta seriale RS-232, ma il modo in cui questa funzionalità è implementata nell’hardware varia da versione a versione. Le schede seriali Arduino contengono un semplice circuito traslatore di livelli che permette la conversione tra il livello della RS-232 e quello dei segnali TTL.

Le recenti versioni di Arduino (Diecimila e Duemilanove) vengono gestite via USB, grazie a un’implementazione che usa un chip adattatore USB-seriale come l’FT232 della FTDI. Alcune varianti, come la Arduino Mini e la versione non uffi ciale Boarduino, usano una scheda o un cavo adattatore USB-to-serial separato.

Le schede Arduino dispongono di molti connettori di Input/Output usabili quale estensione per altri circuiti esterni. La Diecimila, ad esempio, offre 14 connettori per l’I/O digitale, sei dei quali possono produrre segnali PWM; esistono poi sei ingressi per segnali analogici.
Questi pin sono disponibili sulla parte superiore della scheda, mediante connettori femmina a passo 0,1 pollici.

Inoltre, sono disponibili commercialmente molte schede applicative plug-in, note come “shields”.
ESEMPIO DI PROGRAMMA

Il software che viene usato per scrivere i programmi per Arduino si chiama arduino.exe ed è scaricabile dal sito http://arduino.cc/en/Main/Software. Sito ufficiale della piattaforma Arduino.

Per aprire il programma basta fare doppio click sull'icona oppure selezionare apri dal menù a tendina che si visualizza premendo il tasto destro sull'icona del programma.

Il programma si presenta con un'interfaccia grafica senza nome chiamata sketch che significa progetto come evidenziato dalla Figura1 che segue 
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Struttura di un programma

La struttura base del linguaggio di programmazione di Arduino si sviluppa sulla definizione di due funzioni: void setup() e void loop().

Queste due funzioni racchiuderanno le necessarie impostazioni per il funzionamento dei dispositivi collegati con Arduino e i blocchi di istruzioni per svolgere quanto richiesto.

void setup( )

La funzione setup( ) è la prima ad essere chiamata quando parte uno sketch.

Viene utilizzata per inizializzare variabili, per impostare lo stato dei pin, per far partire le

librerie da usare, per l'impostazione delle comunicazioni seriali.

La funzione di setup() sarà la prima ad essere eseguita dopo ogni accensione o reset di

Arduino.

Sintassi

void setup( ){

// istruzioni varie;

}

void loop( )

Dopo la creazione della funzione setup(), che inizializza e imposta i valori iniziali, la

funzione loop() fa proprio quanto suggerisce il proprio nome eseguendo ciclicamente il

programma definito al suo interno.

Permette l'esecuzione del programma, interagisce con la scheda Arduino.

Sintassi

void loop( ){

// istruzioni da ripetere in modo ricorsivo;

}

PROGRAMMA CHE ACCENDE E SPEGNE UN LED SUL PIEDINO 13 DELLA SCHEDA ARDUINO

int ledPin=13; // led connesso al pin digitale 13

void setup( ){

pinMode(ledPin, OUTPUT); // imposta il pin digitale come output

}

void loop( )

{

digitalWrite(ledPin, HIGH); // accende il LED

delay(1000); // aspetta per 1 secondo

digitalWrite(ledPin, LOW); // spegni il LED

delay(1000); // attendi 1 secondo

}
Nel programma sono usate le istruzioni:

pinMode(pin,mode);

pin = numero del pin di cui si vuole impostare la modalità ingresso o uscita

mode = sempre INPUT o OUTPUT

digitalWrite

Scrive un valore HIGH o LOW su un pin impostato come digitale.

Se il pin è stato impostato come OUTPUT con il pinMode(), la sua tensione sarà impostata al corrispondente valore di 5V per HIGH e 0V per LOW.

digitalWrite(pin,valore)

pin = è il pin di cui si vuole impostare il valore

valore = HIGH o LOW

delay( )

Mette in pausa il programma per un certo intervallo di tempo in millesecondi specificato da un parametro.

Sintassi

delay( ms )

ms = è il numero di millisecondi di pausa.
